
 

Circolare 1613 del 23/06/2015 

A Tutti i Responsabili UIL – BAC 

Alle R.S.U. 

A Tutti i lavoratori 

LORO SEDI          

 

TAVOLO TECNICO SU ORGANICI E PASSAGGI ORIZZONTALI: RESOCONTO 

Ieri si è riunito il primo dei tavoli tecnici e la prima seduta non poteva che essere interlocutoria. 

Abbiamo concordato con l’Amministrazione che necessitiamo di una parte di dati ancora mancanti 

(Direzioni Generali e Istituti Centrali) e, soprattutto, una suddivisione dei fabbisogni non soltanto 

su base regionale ma interregionale e interprovinciale. 

Per contro le OO. SS. si sono impegnate a trasmettere all’Amministrazione le proposte ricevute 

dal territorio ai fini di una complessiva rimodulazione, laddove effettivamente comprovata da 

esigenze oggettive, delle assegnazioni previste. Nel prossimo incontro, che si terrà il giorno 2 

luglio, si comincerà l’esame dettagliato della proposta dell’Amministrazione a partire dalle regioni 

del Nord.   

 

TAVOLO TECNICO SU MOBILITÀ VOLONTARIA: RESOCONTO 

Oggi, invece, si è riunito il secondo dei tavoli tecnici. In via preliminare ci siamo accordati sul fatto 

che la mobilità di cui ansiamo a discutere è quella volontaria legata alla riorganizzazione del Mibact, 

anche se abbiamo concordato che vadano riviste le regole che governano quella interna nazionale, 

ferma da anni. La parte preponderante della trattativa dovrà interessare la valutazione dei requisiti 

nel caso in cui pervengano domande in numero maggiore rispetto ai posti disponibili. Come UIL 

abbiamo elaborato una bozza, distribuita alle altre OO. SS. per un ragionamento condiviso, e 

attendiamo il documento riassuntivo da parte dell’Amministrazione, in vista della prossima 

riunione prevista per il giorno 1 luglio prossimo. 

 

COMANDATI DELLA SCUOLA: IMPORTANTI NOVITÀ 

Su questo argomento segnaliamo che nel Disegno di Legge Riforma del sistema nazionale di istruzione 
(la cosiddetta “Buona Scuola”), AC 2994, attualmente in discussione alla Camera, l’articolo 15 

prevede per i comandati della Scuola il transito, mediante provvedimento formale, nei ruoli 

dell’Amministrazione di destinazione. Questo il percorso politico. Sul fronte amministrativo sappiamo 

che il Mibact sta procedendo per attivare una forma di interpello – sulla falsariga di quanto 

accaduto al ministero di Grazia e Giustizia – per assorbire il personale comandato, qualora 

dovesse fallire il percorso politico. 

Ecco il testo esatto dell’articolo 15: 

1. Il personale docente, educativo, amministrativo, tecnico o ausiliario in posizione di comando, distacco o 

fuori ruolo alla data di entrata in vigore della presente legge, sulla base di un provvedimento formale 
adottato ai sensi della normativa vigente, può transitare, a seguito di una procedura comparativa, nei ruoli 

dell'amministrazione di destinazione, previa valutazione delle esigenze organizzative e funzionali 

dell'amministrazione medesima e nel limite delle facoltà assunzionali, fermo restando quanto disposto 
dall'articolo 1, comma 330, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 [cessazione dall'anno scolastico 2016/17 

dell'utilizzazione di docenti della scuola presso l'amministrazione scolastica centrale e periferica]. 
 



Intanto la Segreteria Nazionale sta continuando gli incontri con i referenti politici per la positiva (e 

definitiva) risoluzione della vicenda. 

 

BOZZA PIATTAFORMA CONTRATTUALE: COMINCIA LA MOBILITAZIONE     

In allegato alla presente troverete la piattaforma confederale per il rinnovo del contratto collettivo 

di comparto nonché il materiale divulgativo sulle mobilitazioni che si terranno all’inizio di luglio a 

Milano, a Roma e a Bari. Nel raccomandare la massima partecipazione, vi preghiamo di diffondere 

il materiale nei singoli Istituti a tutti i lavoratori.  

   

     

 

 



 

 

 
 
 

 
COMUNICATO STAMPA FP-CGIL CISL-FP UIL-FPL E UIL-PA 

 

Pa, la piattaforma di Cgil Cisl Uil per i rinnovi dei contratti 
 
“Per milioni di famiglie un’attesa ingiusta che dura da 6 anni. Dai contratti 
l’unica spinta possibile a innovazione e valorizzazione professionale” 

 
Roma, 22 giugno 2015. “Contratto subito”, la piattaforma per i rinnovi contrattuali nel pubblico 
impiego messa a punto da Fp-Cgil Cisl-Fp Uil-Fpl e Uil-Pa si apre con una parola d’ordine chiara. 
Dopo sei anni di ingiusto blocco della contrattazione e in attesa di una nuova sentenza della 
Consulta, i sindacati lanciano la sfida al Governo “per dare ai lavoratori pubblici il sacrosanto 
rinnovo, negato per legge dal 2010, ma soprattutto per far ripartire l’innovazione nel settore 
pubblico, ferma da un decennio nonostante il diluvio di norme e finte riforme”. 

“Negli ultimi 10 anni la politica ha fatto di tutto per frenare il cambiamento nella Pa. Gli addetti 
sono scesi di 222mila unità, si sono congelati contratti e carriere, in molte amministrazioni si è 
messo a rischio il salario accessorio. Solo dal 2011 i mancati rinnovi hanno portato nelle casse dello 
stato 8,7 miliardi di euro, ma la spesa pubblica è cresciuta di 27 miliardi. E’ un bilancio fallimentare. 
Ma prima ancora una strategia fallimentare: la riqualificazione della spesa e l’innovazione nei servizi 
si fanno solo con la contrattazione”. 

Da qui l'iniziativa unitaria dei sindacati per rilanciare il ruolo del contratto collettivo e per 
recuperare spazi di partecipazione dei lavoratori: “il vero potenziale da liberare”. Un ccnl nazionale, 
per tutelare il lavoro contro le interferenze della legge e per garantire diritti economici e normativi 
generalizzati ed esigibili. E contratti integrativi per garantire il cambiamento nel modo di gestire, 
organizzare e valorizzare servizi e professionalità: orari, organizzazione del lavoro, innovazione nei 
prodotti e nei processi, valutazione e performance, riconoscimento economico e professionale. E 
poi nuovi sistemi di classificazione per le 584 professioni della Pa, tutela occupazionale e criteri per 
una mobilità condivisa, formazione professionale, benessere organizzativo, trasparenza sugli 
appalti. Materie che vanno riportate nell’ambito degli accordi fra le parti. “E’ dai contratti che deve 
venire la spinta in avanti per costruire un welfare più veloce, moderno ed efficiente. Perché è con i 
rinnovi che si può aprire una nuova stagione di investimento nei servizi e nelle persone, senza 
chiedere altri soldi ai cittadini. Come dimostrano anche le più avanzate esperienze nel settore 
privato”, puntualizzano le federazioni di categoria di Cgil Cisl e Uil.   

Nel documento, che verrà discusso nelle tre grandi assemblee di delegati e Rsu indette  per l’inizio 
di luglio (1° luglio Milano, 2 luglio Roma, 3 luglio Bari), una strategia contrattuale con chiari 
elementi di discontinuità: “bisogna guardare a tutti i soggetti coinvolti nell'erogazione dei servizi, 
siano essi pubblici o privati. La chiave è arrivare per tutte queste realtà ad uno strumento unico: il 
contratto di filiera. Vogliamo avviare un confronto tra le parti per arrivare, nell’arco di tre tornate 
contrattuali al massimo, a contratti per le funzioni centrali, i servizi locali, la sanità, i servizi socio-
sanitario assistenziali …in cui pubblico e privato convergano, promuovendo l’integrazione dei servizi 
ed eliminando il dumping tra lavoratori che svolgono le stesse funzioni”. 

Con il lancio della piattaforma, Fp-Cgil Cisl-Fp Uil-Fpl e Uil-Pa mandano un segnale forte al Governo 
e agli amministratori: “Apriamo subito il tavolo di confronto sui nuovi contratti. La politica dimostri 
di essere all’altezza di una sfida su cui si gioca un pezzo importante del futuro del paese”. 
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SPESA, RIFORME, SEMPLIFICAZIONE: 
ANDARE OLTRE I FALLIMENTI DEI GOVERNI DEGLI ULTIMI 10 ANNI
Pesanti sono le responsabilità dei governi che si sono succeduti da circa
10 anni a questa parte, che hanno considerato i servizi solo come spesa
da tagliare. Il risultato è che oggi ciò che viene erogato ai cittadini non è
che il residuo di tagli progressivi, senza un progetto coordinato e chiaro di
quali debbano essere gli assetti delle diverse amministrazioni sul territorio,
né di quale debba essere la compatibilità di bilancio tra strutture e servizi.
Le politiche attuali di “riforma” non fanno che aggiungere incertezza: la
vicenda delle Province e del loro personale lo dimostra. 
Identificare competitività, efficacia e risanamento della spesa pubblica con
la derogabilità dei diritti e delle tutele è pura demagogia. Ma anche limitare
la contrattazione ai soli temi della produttività è riduttivo. Bisogna recu-
perare la capacità inclusiva della contrattazione. Serve un progetto per ri-
portare ad unità la realtà del lavoro nei servizi pubblici: da un lato
semplificando e razionalizzando i contratti, dall’altro ricodificando i diritti
e le tutele indisponibili e inderogabili.
Bisogna ragionare in un’ottica di filiera, puntando a ricomporre le fratture
tra le condizioni di lavoro nel pubblico e quelle nel privato.

Un bilancio fallimentare
z -222MILA LAVORATORI PUBBLICI IN 10 ANNI
z -8,7 MLD DI SPESA PER LAVORO PUBBLICO DAL 2011 AL 2014
z +45 PROVVEDIMENTI E 758 MISURE IN MATERIA FISCALE DAL 2008 AL 2014

+27MLD DI SPESA PUBBLICA DAL 2011 AL 2014

Una nuova stagione
contrattuale per
z SUPERARE LA LOGICA DEL SEMPLICE TAGLIO DI RISORSE E SERVIZI
z SUPERARE L’IRRAZIONALITÀ ORGANIZZATIVA SU CUI SI FONDA L’ATTUALE

DEFINIZIONE LEGISLATIVA DEI COMPARTI PUBBLICI
z PROGETTARE ATTRAVERSO LA CONTRATTAZIONE L'INTEGRAZIONE PROGRESSIVA

DI DIRITTI E TUTELE TRA PUBBLICO E PRIVATO
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IL SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE
I processi di mobilità e i nuovi modelli organizzativi richiedono una revi-
sione del sistema di classificazione, soprattutto in vista della riduzione del
numero dei comparti, e di un maggiore coinvolgimento dei lavoratori nei
processi di riorganizzazione.
Sistema che va reso omogeneo in modo da ridurre il fenomeno del dum-
ping contrattuale, anche tra categorie, e da favorire la convergenza dei
contratti, semplificando gli attuali sistemi e garantendo flessibilità e mo-
bilità senza che queste comportino una perdita per il lavoratore dal punto
di vista professionale o salariale.
Il nostro obiettivo è predisporre una griglia nazionale in grado di valoriz-
zare sia l'apporto professionale che la complessità dell'organizzazione del
lavoro; da tradurre poi in una contrattazione integrativa aderente alle spe-
cifiche esigenze del posto di lavoro interessato, semplificando di conse-
guenza il sistema delle indennità.

LA CONTRATTAZIONE DI SECONDO LIVELLO
Il contratto collettivo nazionale deve individuare le materie oggetto di con-
trattazione di secondo livello e le linee guida per rispondere alle specificità
di settore, arginando il potere unilaterale del datore di lavoro.
Il contratto integrativo è la leva indispensabile per gestire le risorse umane
e porre in essere politiche di incentivazione della performance organizza-
tiva. E' a livello decentrato che si possono collegare più efficacemente le
gestioni virtuose ed i conseguenti recuperi di risorse con l'aumento della
produttività, il riconoscimento della professionalità e del merito, il miglio-
ramento della qualità dei servizi. Per questo la contrattazione integrativa
va rilanciata allentando i vincoli imposti dalla riforma, e sancendo l'impegno
della parte datoriale a promuovere in ogni ente relazioni che consentano
di valorizzare l’apporto dei rappresentanti dei lavoratori nella predisposi-
zione degli atti di organizzazione e gestione.

Alle relazioni sindacali di secondo livello vanno demandati:
} L'ambito (aziendale, di sito, territoriale o regionale) così come determinato

dai CCNL
} Le modularità degli orari
} La crescita professionale come declinazione della griglia nazionale sulla base

delle specifiche esigenze di posto di lavoro e in attuazione dei criteri di
valutazione della performance organizzativa stabiliti dalla contrattazione
di secondo livello

} L'organizzazione del lavoro
} Il salario aggiuntivo a quello definito nel CCNL
} La valutazione della performance organizzativa
} La definizione di criteri di qualità e di servizio
} La ricomposizione dei cicli e dei processi

2

3
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ASSEMBLEA DELEGATI E RSU

La mobilitazione di chi lavora
al servizio del Paese

CONTRATTO

subito!

I LAVORATORI E LE LAVORATRICI AL CENTRO
DELLA RIORGANIZZAZIONE DELLA PA

Teatro Carcano - Corso di Porta Romana, 63 - MILANO

1 LUGLIO
ore 10:00



ASSEMBLEA DELEGATI E RSU

La mobilitazione di chi lavora
al servizio del Paese

CONTRATTO

subito!

I LAVORATORI E LE LAVORATRICI AL CENTRO
DELLA RIORGANIZZAZIONE DELLA PA

 Teatro Brancaccio - Via Merulana, 244 - ROMA

2 LUGLIO
ore 10:00



ASSEMBLEA DELEGATI E RSU

La mobilitazione di chi lavora
al servizio del Paese

CONTRATTO

subito!

I LAVORATORI E LE LAVORATRICI AL CENTRO
DELLA RIORGANIZZAZIONE DELLA PA

Hotel Excelsior - Via Giulio Petroni, 15 - BARI

3 LUGLIO
ore 10:00


